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Da oggi iniziano le arringhe della parte civile 

Al processo del Circeo superati 
gli ultimi ostacoli della difesa 

Crollato lo sbarramento delle eccezioni e delle richieste di rinvio presentate dai legali dei giovani assassini 
Un ultimo tentativo compiuto dallo stesso Izzo che ha chiesto di essere messo a confronto con Donatella Colasanti 

Presso il tribunale 

Incidenti 
con feriti 

tra gruppi 
e polizia 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Gì a u s i m i incidenti si so 
no verzicati questo pomerig
gio dalle 16,15 alle 18,30 a 
palazzo di giustizia e in al
cune delle strade adiacenti, 
dove gruppi estremisti di «si 
nistra » hanno cercato di 
ostacolare, secondo un piano 
che era apparso chiaramen 
te pieordinato. lo svolgimen
to di una causa d'appello 
presso la X sezione civile che 
si occupa di cause del lavoro. 
La causa riguardava la ver
tenza che contrappone la Ma 
gneti Marelli a quattro di
pendenti della società (appar
tenenti a un gruppetto che 
si qualificava « autonomia 
operaia » e aveva H^to luogo 
neirazienda a un sedicente 
«comitato unitario» distinto 
si soprattutto per gli attac
chi condotti contro i sinda
cati) licenziati per avere se
questrato du e dirigenti, della 
società stessa. 

La corte ha poi confermato 
i licenziamenti. 

Mentre nelle prime cause 
11 pretore dott. Bonavitacola. 
aveva ritenuto validi 1 moti
vi dei licenziamenti, un altro 
pretore, il dott. Muntoni. a-
veva invece considerato ille
gittimi i licenziamenti dei 
quattro (Enrico Ballioni. Raf
faele Chessa, Giuseppe Mas-
sanello e Giovanni Spina). 

Già prima delle 16 alcuni 
eruppi, formati secondo la 
questura di un centinaio di 
operai e da circa duecento 
appartenenti a formazioni e 
stremiste «fra i quali anche 
donne e bambini), in parti
colare « Lotta Continua ». a-
vevano fatto ressa dentro il 
ristretto spazio dell'aula 

Gli incidenti sono iniziati 
appena il presidente dott. 
Vittorio ha tentato di dare 
la parola ai legali della Ma
rcili. 

All'ordine di sgombero del 
dott. Vittorio, gli incidenti 
sono degenerati dentro e fuo
ri l'aula e poi nel palazzo. 
dando luogo a una serie di 
scontri fra carabinieri, agen
ti d' PS e ì manifestanti 

All'esterno fra via Fregu-
glie e corso di Porta Vitto 
ria. dinanzi all'ingresso t'ei 
palazzo, dopo che un carabi
niere, circondato da un grup
po di estremisti, aveva esolo-
so un colpo di pistola in aria. 
nitri carabinieri hanno fatto 
uso dei lacrimogeni. 

Al po'.iclinico. al termine 
degli incidenti sono state 
medicate cinque persone: so
no rimasti contusi due uffi
ciali dei carabinieri, tre mili 
ti un funzionario di PS e 
un agente. 

Gli incidenti dentro e fuo 
ri della X sezione e fuor. 
della VII si sono spezzettati 
in numerosi scontri nei cor
ralo. e lungo le scale del pa
lazzo e si sono protrat t i per 
var.o tempo Respinti alla li
ne :n strada dal lato d: v a 
Frc-'iiszlia ì dimostranti si so
no rì'viv in vari i;rup;>.. uno 
rif: qjali ha tenta to di ritor
nare nel palazzo di siusti-
zia. dall'ingresso prmeina e 
d; ror-,o d: Por-* Vittoria 

E *tato :n questa fase che 
un cmippetto di e=trcm'st; 
all'angolo del'e due -trarìe 
h i i .rconriito un car ibn-e-
re isolato il quale ha estrat
to '.a pistola e ha sparato un 
colpo In i n . i Sono au - ni i 
intervenuti altri carabinieri 
che hanno sparato vari can 
delo't: lacr.mozcT —.n=con 
do nV» fi.ie ha di.so^rrìe.e i 
vari £rup:>! 

Dal nostro inviato 
LATINA. 15 

II « bunker » difensivo de
gli accusati per il massacro 
del Circeo è saltato E que
sta volta definitivamente. Lo 
sbarramento delle eccezioni. 
istanze, richieste di rinvio è 
stato superato dalla Corte 
d'assise che, dopo una non 
breve camera di consiglio, ri
spondendo a tutti i tentativi 
dei legai: di Izzo. Guido e 
Ghira. ha dichiarato chiuso il 
dibattimento. Da domani Ini
ziano le arringhe della parte 
civ.le. Martedì sarà la volta 
del PM e poi di tutti 1 di
fensori. Alla fine della setti
mana prossima dovrebbe es 
sere pronunc.ata !a sentenza. 

L'ultimo disperato tentativo, 
più, come si suol dire, per « o-
nore di firma » che per reale 
convinzione che potesse otte
nere un qualche risultato, l'ha 
at tuato lo stesso Angelo Iz
zo. l'unico degli imputati pre
sente anche oggi In aula. 
Guido Invece ha preferito re
stare in carcere, tentando co
si ancora di tenere distinta, 
anche « visivamente ». la sua 
posizione da quella dell'amico. 
Ghira invece, come è noto, 
continua ad essere uccel di 
bosco. 

Dunque, Izzo al termine del
l'udienza, mentre i suol lega
li tentavano ancora il gioco 
delle scatole cinesi (ad ogni 
istanza respinta dalla corte ne 
presentavano una subordinata 
di minore rilevanza, ma sem
pre ron l'intento dichiarato 
di prendere tempo), si è al
zato pjr fare delle dichiara
zioni. Si e subito capito che 
intendeva recitare una com
media a soggetto. In scena 
madre della follia, ma poiché 
egli matto non è. dopo poche 
battute è ripiombato nella ba
nalità e nella ovvietà delle 
autodifese di tutti coloro che 
sono con le spalle al muro e 
devono fare i conti con una 
giustizia che per loro può 
significare l'ergastolo. 

Cosi ha detto, mentre gior
nalisti e operatori radiotele
visivi si affollavano intorno 
alla sedia sulla quale era 
stato fatto sedere dal presi
dente. che egli ha « un senso 
di innocenza », che è s ta ta 
« una ragazzata ». che « Do
natella Colasanti ha mentito 
sapendo di mentire ». che è 
« profondamente dispiaciuto 
di quanto è accaduto » e che 
ora « prova un profondo e for
tissimo pentimento ». Al ter
mine di questa sceneggiata 
ha chiesto di essere messo a 
confronto con Donatella. Su 
quali punti non s'è capito 
bene. 

Gli avvocati di parte civi
le hanno subito sottolineato 
la inconsistenza di questa ri-
ch.esta, sollecitando la Corte 

a interrogare prima l'impu
tato per sapere che casa a-
vesse da contestare alla ra
gazza e poi, eventualmente, di 
metterli faccia a faccia. La 
paura della difesa per questo 
nuovo atto, comunque prepa
rato nella sua essenzialità, 
ma per il quale evidentemen
te non si aspettava la rispo
sta precisa e ferma della par
te civile, deve essere s ta ta 
molto forte, se l'avv. Mangia 
non ha trovato di meglio che 
chiedere al presidente della 
Corte Marino di far uscire il 
pubblico. Un modo di non a-
vere testimoni per questa nuo
va squallida sortita, che an
cora una volta ha sottolinea
to la protervia di un imputa
to che in verità non s: ver
gogna affatto di quello che 
ha commesso. 

L'avv. Mangia ha fatto la 
richiesta con la consueta «leg
giadria», arrivando, niente

meno, a paragonare Donatella 
Colasanti al suo carnefice: 
« Se avete sentito con tanta 
delicatezza — egli ha detto 
— a porte chiuse la ragazza, 
al t ret tanto dovete fare per Iz
zo. Non c'è ragione per com 
portarvi in modo diverso ». 
Ne è nata una vivace discus
sione. con frasi ironiche che 
a ripetizione partivano dal 
banco degli avvocati di parte 
civile: «Si, Izzo Infatti è sta
to seviziato », « Adesso met
tiamoli pure sullo stesso pla
no: qui non si t ra t ta di di
ritti della difesa... ». 

Comunque il presidente, più 
per evitare ulteriori polemi
che che per reale convinci
mento (almeno cosi è parso), 
ha accettato questa tesi. Cosi, 
l'udienza è continuata a por
te chiuse, con pubblico e gior
nalisti ad attendere fuori. Iz
zo è stato interrogato, ma 
brevemente: in verità, come 

Sono state pronunciate ieri 

Sentenze della Corte 
su parchi, caccia e 
diritto di famiglia 

Ieri mattina oltre alla sen
tenza sul cumulo dei reddi
ti sono state depositate al
tre undici sentenze, della Cor
te Costituzionale, alcune del
le quali di illegittimità. I 
giudici hanno dichiarato l'il
legittimità costituzionale del
l'articolo 169 del codice di 
procedura civile .< nella parte 
in cui non prevede, quale 
elemento integrante e sostan
ziale della prima notificazio
ne. presso il portiere o chi 
ne fa le veci, all 'imputato 
non detenuto, che l'ufficiale 
giudiziario debba darne noti
zia al destinatario a mezzo 
di lettera raccomandata ». 

Incostituzionali sono stati 
dichiarati anche gli articoli 
501^ e 503 del codice di pro
cedura penale nella parte in 
cui. disciplinando 1 casi e i 
modi del giudizio direttissi
mo. « non prevedono che il 
difensore dell ' imputilo abbia 
dirit to di assistere al somma
rio interrogatorio del mede
simo ». 

Ancora incostituzionale, se
condo ì giudici della Consul
ta, l'articolo 45, primo com
ma. del codice civile (nel te
sto anteriore alla riforma del 
dirit to di famiglia) « nella par-

I te in cui. in caso di sepa-
I razione di fatto dei coniugi, 
j ed ai fini della competenza 
j per territorio nel giudizio di 
I separazione prevede che la 
! moglie, la quale abbia fissa

to altrove la propria residen
za. conservi legalmente il do
micilio del mari to». Con una 
altra sentenza la Corte ha di
chiarato illegittimo l'articolo 
31, del testo unico di cac
cia « nella parte in cui limi
ta tamente alle zone di ripo
polamento, punisce il porto 
delle armi da caccia con mu
nizione spezzata e di arne
si per l'uccellagione, a meno 
che il trasporto avvenga per 
giustificato motivo e che il 
fucile sia smontato o chiu
so in busta o in altro invo
lucro idoneo, con la multa 
da 20.000 a 100.000 lire». 

I giudici della Consulta, 
con un'al t ra sentenza riguar
dante il Parco nazionale del 
Circeo, hanno stabilito che la 
Regione Lazio non può ap
provare il Piano Regolatore 
del comune di Sabaudia per 
le zone incluse nel Parco, 
senza una preventiva intesa 
con gli organi competenti 
dello Stato. 

era facile immaginare, non 
aveva niente di seno da dire, 
tanto che la Corte non ha ri
tenuto neppure di mettere lo 
imputato a confronto con Do
natella. 

Quello che Izzo ha detto ai 
giudici è s tato possìbile rica
varlo dalle testimonianze de
gli avvocati che erano den
tro l'aula e dalla lettura del 
verbale d'udienza. Egli ha so
stenuto che non è vero che 
Donatella Colasanti e Rosaria 
Lopez andarono contro voglia 
al Circeo: « Noi, io e Gianni 
Guido, insistevamo per por
tarle al cinema, invece loro 
volevano andare fuori Roma. 
Noi dicemmo subito che ci-
saremmo recati al Circeo. Non 
è quindi vero quello che dice 
Donatella Colasanti, e cioè 
che lei era convinta fino alla 
fine di trovarsi a Lavinio». 
E' chiaro il motivo per cui 
Izzo sostiene questa tesi: vuo
le cercare di dimostrare che 
quanto successe nella villa 
non era preordinato. 

Poi ha parlato di alcuni det
tagli a proposito della pisto
la e della descrizione degli a-
bltl che Indossava in quel mo
mento, sottolineando come 
Donatella si ricordasse quasi 
tutto, ma dando agli episodi 
una interpretazione propria. 
« Donatella — ha detto anco
ra Izzo — cerca di coprire il 
terzo uomo». Ci risiamo con 
questa storia del fantomatico 
personaggio, che altri poi non 
sarebbe se non Andrea Ghira, 
anche se i due Imputati in 
carcere continuano a non vo
ler fare esplicitamente questo 
nome. Alla domanda: «Ma se 
con voi le ragazze erano ve
nute spontaneamente, perché 
poi è successo quello che è 
successo? ». Izzo ha risposto: 
« Donatella ci accusa perché 
l'abbiamo picchiata e perché 
non c'era accordo sessuale tra 
noi ». Poi l 'imputato ha so
stenuto addirit tura di aver 
sentito Guido parlare con la 
Colasanti e mettersi d'accor
do sul luogo in cui avrebbe 
dovuto lasciarla una volta ti
ra ta fuori dal portabagagli 
della macchina. 

Siamo, come si vede, alle 
vuote parole. A questo punto 
il presidente ha chiesto: «Ma 
se c'era questo accordo, per
ché non avete ridato a Do
natella i vestiti? » E Izzo ha 
risposto: « Così ha voluto il 
terzo uomo ». Su questo ter
zo uomo ci sono s ta te alcune 
battute, e Izzo ancora una 
volta ha- detto che « per ami
cizia » non ne vuole fare il 
nome. Ha concluso il suo in
terrogatorio con questa frase. 
riferita appunto al desiderio 
di non rivelare il nome del 
terzo uomo: « Voglio pagare 
anche per questo silenzio ).. 

Paolo Gambescia 

Iniziata l'opera di risanamento 

Abbattuti i primi 
fabbricati abusivi 
a Castellammare 

La giunta comunale intende proseguire nell'azio
ne per mettere ordine nel settore dell'edilizia 

Una sentenza scandalosa 

Solo una multa per 
lo scempio edilizio 
di Castelvolturno 

Centomila lire dovranno pagare i costruttori 
Coppola che hanno lucrato decine di miliardi 

Giovanni Gentile Schiavone arrestato ieri a Roma 

Per la polizia ha ideato 
gli ultimi attentati nap 

Sarebbe lui il responsabile degli agguati al magistrato Margariti, al brigadiere Tuzzo-
lìno, al presidente dell'Unione petrolifera Theodoli e al sostituto procuratore Dell'Anno 
Era ricercato dall'anno scorso - E' ritenuto il comandante del gruppo terrorista 

Il napplsta Gentile Schiavone (a sinistra) e le armi trovate nella sua mansarda 

Camillo Crociani 

vive in Svizzera ? 
Cam.'.'.n Croo.an: ». ->areb-

be r . fuca to a Cologny. ,-ob-
borgo d. G.nevra in una vil
la si tuata al n 40 di Quay ne 
Colozr.v Io afferma un set
t imanale mtlane-e in un ar
ticolo che uscirà nel prossi
mo numero. 

Secondo il redattore ,1.*1 
settimanale, p a n n i l o Crocia
ni e sua mociic Ed: Vessel vi
vono in questa casa dalla fi
ne del m"-e di febbraio scor
so n o e da quando Crociani 
fuggi dall'Italia inseguito dal 
mandato di cat tura per rif
fa re Lochkeed. ma la villa U 
aveva acquistata già da gen
naio da un «un am-co Je»n 
Barnei . II giornalista raccon
ta anche di essere arrivato a 
Croc.ani at traverso un di
scorso captato in un ristoran
te frequentato dall'ex diret
tore della Fmmcccanica e Jal-
la moglie, e di aver saputo lì 
che egli aveva acquistato j ' U 
villa nei dintorni di Ginevra 
Riuscito a scoprire la villa v 
»ra entrato con uno a* rata 
gemma ed aveva scoperto tra 
la corrispondenza dei padro
ni di casa lettere • intestate 
appunto a Crrciani. 

Dalla nostra redazione 
4 NAPOLI. 15 

a Lasciate che ce io abbat
tiamo noi » — con queste 
parole ras.-^gnate . proprie 
tari del fabbricato abjs.vo 
(alto 4 piani, con 16 appar 
tamen:>> sorto a Caste'.'am 
mare d. Stabia. senza alcuna 
licenza nella zona agricola. 
hanno stam.v.e impedito l'in 
U rvento delle ruspe .nv ate 
da', comoagno Matteo Caden
za assessore all'edilizia In tal 
modo i proor.ctir de'.'a co 
;>truzone eviteranno di paza 
re al comune "e >pese per 
l 'abbattimento, che — coimm 
que — dovrà e>.-ere port.vo a 
termine entro i pros~im. d.e 
ci giorni. A t n m e n t . torneran 
no e ru^pe comuna".: 

E' entrata così nel'a sua 
fa.-e operativa più caida l'of
fensivi contro '.'abusivismo e-
dihz.o c i il eai\~ urban.s!.-
co introdotto a Ca.-'e'.lamrm 
re in ta.i t : ann. d i .zover 
no » gaviar.o della e tia e giu.i 
to — .n questi i ' m . rr.ev. 
— a '.ive'.i; veramente invi 
diti 

Tre sono 'e p»r*i dellof 
fens.va che .a z ,in:a mono 
colore de! PCI h i dee io d: 
lanciare ivr v-.-t ;.i;-t alla 
c.ttà una n r . n o : l ' .one aecct 
Ubile. 

In pr.mo .uo»"1 nei pro^ 
smr. aicrn. s. an l r a avant. 
con eli abb. i t ; .ne .TI per co! 
pire una trent.ru de. fabbri 
cati che ?c-r\o cro.-e ut come 
funghi a Ca.stel'ammare Ap 
profittando del."as.-enM dei 
P a n o Rego'atorc Generale <e 
che .-ono ormai nel numero 
d: oltre 500» 

I c n t e r sono q u e s v sa 
r . r r . o abbattute tutte le nuo 
ve castruz'om abusive que' 
le cioè che sono state miz.a 
te dopo un manifesto del s n 
daco. compagno Liberato De 
FilipDO. nel quale s: diffida 
va dal costruire abusivamen 
te. pena l 'abbattimento Sa 
ranno abbattute, quindi, an 
che tutte le costruz.on a b i 
s./e. vecchie e nuo;e. innai 
zate sulla zona collinare e 
sul'-ì 7ona arrhco' .ojfa, zone 
ancora vergini e di notevole 
importanza pae^agg-àtlca per 
essere lanciate in pasto agli 
speculatori., 

Per tutti gli a'.tr: abusivi 
il comune imporrà delle pe
ne pecuniarie 

La seconda parte di questo 
oro^ramma di risanamento ur-

banisticc riguarda il Piano 
Regolatore, domani sera il 
consiglio comunale sarà chia
mato a discutere delle con
trodeduzioni alle osservazio
ni al P ano Regolatore S. 
t ra t ta . In pratica, dell'ultimo 
at to da eapietare per forni
re Castellammare d' questo 
importantissimo strumento ur
banistico che la DC ha fat
to dormire nei cassetti per 
ann . mentre l'abusivismo dila
gava bi-.t: pensare che sul
l'area destinata d i ! P.ano 
Regolatore al'.'ediltz.a econo
mica e pooolare i tecnici del-
l'IACP hanno trovato ben 10 
fabbricati abusivi che impedi
scono i ' .nizo de. lavori. 

La terza parte è quella 
che può riservare le mazg.o-
r: sorprese s: tratta, infatti. 
dell'inchiesta della mazistra-
tura aperta su richiesta del-
'o -•r-s^T cons.zl:o comunale 
di Castellammare su tutte le 
orar.che eii'.'zie dal '60 ad 
ozgi: nel per.odo. e o e delle 
a m n r n s tnz .on: zav.anee du 
r a m e n quale !'as ;e morato al
l 'urbanistici è s tato tenuto 
Qiiav inn te r ro t tamente da 
Pob- r 'o Giva , f.slio m a z z o 
re de! senatore Slvio e fra
tello del t boss » Antonio 

Antonio Polito 

Fanno saltare 
il tribunale per 
tentare la fuga 

DUBLINO. 15 
• Cinque membr. dell'IRA so

no fuggiti approfittando del'.' 
esplosione di due ordigni al 
tribunale speciale e alla vici
na stazione di polizia. Il pia
no era audace, il tribunale è 
mszzo saltato in aria, ma la 
poi.zia è s ta ta pronta ad In
tervenne ed ha ripreso quat
tro dei fuggiaschi poco dopo 
le esplosioni E' evidente che 
'.e esplosioni dovevano servi
re a far fuggire i cinque, 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA. 15 

Il processo per il «sacco 
del litorale d. Castelvoltur
no ». una delle zone p.u bei 
le della costa campana, s: e 
concluso con una sentenza 
scandalosa. Solo uno degli 
imputati è s tato condannato 
al pagamento della sola am
menda di 100 mila lire: tutti 
gli altri, per un verso o per 1' 
altro, sono stati assolti Se s. 
pensa che la costruzione del 
Villaggio Coppola-Pinetama-
re. un gigantesco complesso 
turistico con grattacieli, ville. 
p..-!C.ne. supermercati ecc.. ha 
fruttato decine e decine di 
miliardi di profitti, balza an
cor più evidente lo stridente 
contrasto del pagamento di 
una ammenda di 100 mila lire 
C e inoltre da tenere presente 
che il pubblico ministero ave
va chiesto per i magg.on im
putati pene dai 3 ai 5 anni di 
carcere. Le accuse andavano 
dai reati di costruzione abu
siva a quella di occupaz.one 
di suolo del deman.o. dali'm-
teresse pr-.vato in atti di uf
ficio all'omissione d: atti d: 
ufficio 

C e da rimanere strabiliati 
d; fronte al divano esistente 
fra le nch.este dell'accusa e 
le decisioni de! Tribunale pre
sieduto dal dottor Di Tolla 
che guarda caso risiede pro
prio nel villaggio incriminato. 

Ma veniamo alla sentenza. 
Dei due fratelli Coppola, 
principali protagonisti dello 
scempio, solo Vincenzo e . a-
to condannato a 100 nula l.re 
di ammenda per il reato di 
occupazione abusiva di de
manio marittimo, mentre r 
altro è s ta to assolto dall'im
putazione di interesse priva
to. Gli ex sindaci de di Ca
stelvolturno. Scalzone e Piaz
za, per i quali il PM aveva 
chiesto quattro e tre anni 
di reclusione, sono stati as
solti per insufficienza di pro
ve dai reati di interesse pri
vato ed omissione di at t i di 
ufficio: assolti anche l'archi
tetto Margherita Asso della 
sovraintendenza alle Belle Ar
ti, Omero Romano, ex inge
gnere capo del Genio civile di 
Caserta, e Luigi Pistoiese, ex 
ingegnere capo del l'uf fico 
tecnico erariale. Sono stati 

d.ch.arati prescr.tti * reat . d: 
distruzione d. bellezze paesag-
g-stiche e naturali e di lotti/-
zaz.one i l legi t t ima a canco 
aia dei fratelli Coppola, che 
degl» ex sindac. Scalzone e 
P.ovza 

Con una sorta d: scan
dalosa sanator.a generale ter
mina, per ora questa vicen 
da giud.ziaria. I rappresen
tanti della parte civile, cioè 
dell 'attlni.nitrazione demo
cratica di Castelvolturno. 
hanno presentato appeso con
tro la sentenza 

I fatti che hanno portato 
al processo coprono circa se
die. ann. d- at t .v. ta e hanno 
m.z.o quando i fratelli Cop 
pola cominc.arono a lottiz 
zare un terreao. s.tuato su". 
litorale, di proprietà d: un Io 
ro cong:unto Le lott.zzaz on: 
sconfinarono ancne su terren. 
d: proprietà demaniale. L" 
ammin.strazione comunale d: 
Castelvolturno. allora retta da 
una giunta de. lasciò correre 
rilasciando anzi cent.na.a d. 
licenze ed.nz.e. Ne^auno s. ac
corse che . Coppola, oltre ad 
appropriarsi di suoli pubbli 
e si sottraevano anche agi. 
obblighi derivanti da una lot
tizzazione convenz.onata. ì-
gnorando legzi e prescrizioni 
rclat.ve alla salvaguardia 
delie bellezze naturali. Stessa 
merz.a mostrarono gi. uffici 
periferie: deilo Stato prepost. 
al controllo. 

Da questo stato di cose 
prese le mosse la rivolta po
polare del maggio '69. ordi
nata occasionalmente da!!a 
autorizzazione concessa, dal 
Sindaco de Scalzone per 1' 
apertura di una pompa di 
benzina sulla area del monu 
mento ad un eroe cittadino 
L'incendio del mumc.pio e la 
conseguente cacciata della 
amministraz.one de furono gii 
aspetti più clamorosi di questa 
sommossa con la quale si po
neva il problema del terreno 
demaniale e della sua restitu
zione. L'amministrazione de-
mocratjca che venne fuori da 
quella lotta, si costituì parte 
civile nel processo conclusosi 
ieri sera. 

Mario Bologna 

E' ritenuto responsabile, o 
comunque implicato, in quasi 
tutte le azioni terroristiche 
compiute dai «.V.4P », m (/ne-
sti ultimi tempi. Ma di lui, 
si cominciò a parlare duran
te le indagini per l'esplosione 
avvenuta nel t avo di Via 
Consalvo, a Napoli. l'I! mar
zo de! 75, mentre tre terrori
sti stavano confezionando 
ordigni L'arsenale salto in 
aria, ed uno di loro. Vitaliano 
Principe, morì all'istante: un 
altro, Alfredo Papale, rimase 
gravemente ferito, ti terzo 
riusci a fuggire prima dell'ar
rivo della polizia. Proprio per 
quest'ultimo, si fece subito il 
nome di Giovanni Gentile 
Schiavone, 27 anni, nato a 
Grottole, in provincia di Mu
terà, ma napoletano di ado
zione, visto che fin da bam
bino si era stabilito con la 
famiglia nel capoluogo cam
pano. Studente al sesto anno 
di medicina, gli mancavano 
tre esami alla laurea; ma lo 
stesso giorno dell'esplosione 
di Via Consatvo scomparve da 
Napoli. E già allora gli in
quirenti si dicevano convinti 
che si fosse rifugiato a 
Roma. 

Da quel giorno, fino all'ar
resto avvenuto ieri sera. Gio
vanni Gentile Schiavone è 
sempre riuscito ad eludere la 
cattura. Anche quando, poio 
meno di un anno fa, la poli
zia fece irruzione nell'appar-
mento di Via della Cappel
letto. alla Gius Umana, ne'la 
periferia della capitale, da lui 
affittato sotto falso nome Si 
era allontanato da poche ore 
E già allora secondo gli in
quirenti. la direzione dèi « n«-
elei armati proletari » sareb
be stata ormai nelle sue ma
ni. Pochi giorni prima, come 
si ricorderà, di quella man
cata cattura era stata sor
presa e uccisa in un allogalo 
in Via Due Ponti, sulla Cas
sia, la Qioianc Annamar-a 
Montini, fidanzata di Schiava
ne, e che con lui aveva con
divido. come ii è accertalo. 
l'abitazione in Via de'la Cap
pelletto. 

Dopo l'uccisione r/c'.'n plo
rane donna, l'attivta terrori
stica del gruppo ebbe a subi
re un ser<o colpo- la catena 
degli attentati ne'la cap'tnlr. 
che erano cu1 ur nati nel se 
questro del qnidice Di Gen
naro. si spezzo improvvisa
mente. Durante l'estate scor
sa. una sene Jt operazioni 
dcU'antiterrori^no portò allo 
arresto di numerosi membri 
dell'organizzazione, m e n t r e 
una quindicina di basi opera
tile « n a p ) !<vj7if scoperta 
nella capitale. Ma probabil
mente m quel'o *.V=>o p^nn 
do «: aiiiaia n-ia fa^e di 
riorganizzazione del moiimen-
io. che si arttco'era intatti 
nei due gruppi •» 29 ottobre -> 
e .< Annamina Montini » Di 
questi <arebbc dnenuto capo 
Giovanni Gentile Schiavone. 
che assieme a S'tcola Abbn-
tangelo. Pier Domenico Del
le Veneri. Rita Gorgone e 
Roberto Marrone, avrebbe 
progettato il ritorno alle at
tività terroristiche 

La catena delle i tolenze co
munque. *: e riannodata nel 
gennaio di quest'anno, con 
l'attentato al consigliere di 
Corte d'Appello Pietro Mar 
ganti, rimasto tento alle 
gambe durante un agguato 
In questo occasione, i « gap
pisti >i lanciarono un volanti
no nel qua'e per la prima 
volta ebbero paro'e di «olida-
rieta con '.e «brigate rosse >• 
un segno, si disse, del'a prò 
babile fusione, o perlomeno 
d: un legame di collaborazio
ne tra le due formazioni ter
roristiche. Succes>ivo bersa
glio dei « nap » fu il ucebn-
gadiere di P.S. Antonio Tuz-
zolino, l'uomo che uccise An
namaria Montini nel cero 
sulla Cassia: mentre tomaia 
a casa gli tennero sparati 
contro colpi di pistola che lo 
hanno paralizzato a vita. 
L'attentato fu mendicato dal 
gruppo « 29 ottobre ». 

Poche settimane dopo, il 22 
apnle, il tentato omicidio del 
presiente dell'Unione petroli
fera, Giovanni Theodoli. La 
azione fu rivendicata dalle 
«formazioni comuniste arma
te » che gli inquirenti riten
gono sia la nuova organizza
zione nata dall'incontro tra 

« XAP » e >< brigutisti rossi ». 
Le descrizioni di alcuni testi
moni portarono ad indicare 
in Giovanni Schiavone il pro
babile feritore di Theodoli. 
L'ultimo attentato, rivendica
to dal gruppo a Annamaria 
Montini», si ebbe nel maggio 
scorso, contro il sostituto pro
curatore della repubblica Pao
lino Dell'Anno: il magistrato 
renne tento alla spalla da un 
giovane che gli sparò un col
po mentre in automobile .si 
stavu recando in ufficio. Po
chi giorni dopo gli agenti del-
l'antiterrorismo catturarono 
in un appartamento il pre
sunto responsabile, Nicola Ab-
batangeto. poi riconosciuto da 
alcuni testimoni. Assieme a 

lui, Gioì anni Gentile Schia
vone. era uno dei *< nappisti » 
più ncercati dalla polizia. Fi
no all'arresto, avvenuto ieri. 
Adesso, dicono gli inquiren
ti. solo un aderente all'orga
nizzazione. e di particolare 
pericolosità, e resta ancora 
latitante: Pier Domenico Del
le Veneri. 

Per quanto riguarda l'atti
vità precedente all'esplosione 
di Via Consalvo. di Giovanni 
Gentile Schiavone la cronaca 
registra la sua piesenza nel
l'area degli extraparlamenta-

,ii napoletani attorno agli an
ni 73 '71 — partecipo ad una 
dtmostrazione di netturbini e 
venne arrestato. Tia le frati-

' gie più violente dell'estremi

smo e tn settori fortemente 
disgregati, il movimento dei 
«nap» avrebbe trovato ali
mento, reclutando le sue prin
cipali forze. A Napoli, de1 

ìesto, i «nap» hanno fatto 
il loro esordio come organiz
zazione terroristica: ti seque
stro dello studente in medi
cina Antonio Gargiulo lluglio 
'71), le bombe al caiceie di 
Poggioreale i novembre '74>. 
ed altre azioni, fino al rapi
mento Moccio (dicembre '74K 
che frutto un mtliaido di ri
scatto. Molte di quelle ban
conote vennero poi trovate in 
tasca a « nappisti » arrestati. 
ed altre rinvenute nell'appar
tamento di Via Consalvo, do
po l'esplosione. 

Più di cento agenti per catturarlo 
(Dalla prima pagina) 

era solito andare. A questo 
punto — ui che modo gli in
vestigatori non l'hanno an
cora raccontato — nel giro 
di pochi giorni i poliziotti so
no arrivati a conoscere l'in
dirizzo preciso del nappista. 

La Circonvallazione Nomen-
tana è una strada povera di 
negozi, con traffico a scom
mento veloce, in mezzo e una 
selva di palazzoni. Al nume
ro 214 corrisponde un porto
ne piuttosto anonimo, senza 
giardino o cortile. Sette uo
mini deli 'Antiterronsmo vi si 
sono p.azzati dentro, la mag
gior p<irte travestiti da mura
tori che fingevano di restau
rare l'intonaco. Altri cinque 
uomini erano stipati dietro 
l'uscio della mansada con le 
pistole in pugno. Cento agenti 
m borghese, infine, erano 
sparsi tn tutte le vie circo
stant i a formare una rete *m-
penetrab 'e. pronti a tutte le 
evenienze. 

Il colos.->a'.e appostamento 
era cominciato alle 11.45 di 
ieri mattina, un quarto d'ora 
dopo che G.ovanm Genti.e 
Schiavone era uscito di ca-
&a a bordo della a 132 ». L'at
tera degli agenti e durata 
poco Alle tre meno un quar
to il nappi.v.a e tornato, ha 
pareheg-r.ato . 'auto e si e av
viato lentamente verso la 
trappola. Quando è entrato 
nell'ascensore uno dei poli
ziotti appostati nel portone 
ha fatto tre squ.li. al c.to 
fono de'.a mansarda per av
vertire ì colleghi. Un secon
do p.ù Tard. la cattura, dram-
malica ma rap.d.»ima. a Se 
non fosse stato giorno — ha 
detto Sch.avone subito -o 
pò — .-are. entrato con .a 
pustola .n pugno >. 

Nella mansarda sono s"if. 
trovai: tra "altro vo'.ant.n. 
firmati .< NAP » che s. - !e 
nscono a tutte le imprese 
cnm.nal» comp.ute dai gr jp 
pò terrorist.co. dal rapimen
to del g.ud.ee D. Gennaro a'-
l 'at tentato contro i. =ost.tuto 
procuratore del'a Repjbb.ica 
Pao"..n> Dell'Anno Sono sta-
t. :no.tre ^equestrat: due m.-
tra «Sten- , una p.ato'a m.-
;rag, .a tnce. una bomba a ma 
no e quattro rivoltelle, con 
re.at.v: pro.etti'.i 

L 'appartamento e ccot.tu.-
to da una camera con ba 
ano. -« angolo cucina» e bal
cone Secondo .a poliz.a Gen-
t.le Sch.avone v. ha a:.og 
g.ato da solo, tuttavia osser
vando f.;:entamente le sup 
pe.letti.i e gli ozgetti sparsi 
nei! amb.er.te si possono no 
t a . e '.e tracce d: una seconda 
persona 

Tutti ì volantini ritrovati 
ne.la mansarda (centinaia e 
centinaia» sono stati stampa-
t. ron un c.c.ostile che era 
s ta to istallato nell'apparta-
mtn to . dove gli agenti hanno 
trovato anche una macchina 
ìotoccpiatnce. Pochi dubbi. 
qumd.. t he al sesto p.ano de'
la C.rconvallazione Nomenta-
na fosse s ta ta allestita una 
sorta di «centrale operativa » 
dell organizzazione terroristi
ca La scoperta di :en. a 
quanto hanno lasciato inten
dere g.i investigatori, potreb 
be eprire la s trada ad altre 
operazioni clamorose. Tra .e 
carte di Schiavone. infatti. 
sono stati trovati numerosi 

indnizzi ed alcuni mazzi di 
chiavi. 

Quando Giovanni Gentile 
Schiavone e stato portato in 
questura ha trovato ad at
tenderlo una folla d: giorna
listi e fotoreporter. Nello 
spazio di pochi minuti tra 
l'ingresso e il primo piano 
del palazzone di via San Vi
tale e stato il caos: sotto ì 
lamp: a raff.ca dei flash il 
nappista veniva spinto da
gli agenti della scorta, men
tre decine di cronisti si ac
calcavano intorno tentando 
di rivolgere all 'arrestato 
qualche domanda. Prima di 
scomparire dietro la porta 
dell'uffic.o politico Gentile 
Schiavone ha fatto in tempo 
a lanciare !a sua sfida: « Ve
drete. ci sono anche gli al
tri! ». riferendosi ni suoi com-
pl.ci ancora in liberta. 

Poche ore dopo la cat tura 
di Schiavone in una via di 
Primavalle, alla penfer.n del

la capitale, è s ta ta trovata 
una « Fiat 600 » con altopar
lanti montati sul tetto e al
l'interno volantini dei «Nap» 
e delle « Brigate Rosse ». e 
un icgistratore con un nastro 
contenente messaggi delle 
due organizzazioni. II regi
stratore era collegato ad una 
batteria e sarebbe dovuto en
t rare in funzione diffonden
do messaggi attraverso gli al 
toparlanti. ma l'apparecchio 
si e inceppato appena il na
stro ha cominciato a g.rare. 
Alcuni cittadini si sono In
sospettiti vedendo la vettura 
abbandonata con all ' interno 
l'apparecchio acceso e i fili 
volanti, ed hanno avvertito 
la polizia I volantini ritro
vati recano eli stemmi dei 
<.( NAP » e delle « Bngat^ 
Rosse » e sono uniti con dei 
punti da cucitrice. Un'altra 
conferma, per la polizia, che 
le due organizzazioni s tanno 
per diventare la stessa cosa. 

NEL N. 29 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La politica e le idee (editoriale di Giovanni Berlinguer) 
Programma consenso partecipazione (di Giorgio Na
politano) 
Ptr la Repubblica si può anche morire (di Alberto 
.Ma!a£U£ini> 
Il travaglio dei partili complica la crisi (di Aniello 
Coppola) 

i II nuovo balzo del Mezzogiorno (di'Giorgio Amen
dola) 
La gioventù italiana Ira progresso * tradizione (di 
Carlo Tullio Altan; 
Perché stupirsi per il voto de? (di Giuseppe Vacca) i 

I persuasori palesi: le insidie dell' intervista; l 'aule 
troppo chiassosa (di Paolo Spnano) 
Continuano a dire: e il padrone sono me > (di Luigi 
Conte) 
Quali sono le regole del gioco (di Gianni Manghetti; 
Risposta a Giulio Girardi (di Silvana N'itti) 
Inchiesta sui partiti socialisti e socialdemocratici eu
ropei. La SPD in Germania: gestione eff:ciente del ca-
pitahsmo/1 • L'incerto appuntamento elettorale (di Giù 
->cppe Conato) 
Kissinger si muove molto ma per restare fermo (di 
Louis Safir) 
Perché falli a Weimar la e Gross Koalition > (di Gian 
Enrico Rusconi) 
II < valore » secondo Napoleoni (di Lorenzo Calabi) 
Arti - Biennale: quattro decenni d'arte spagnola (di 
Antonio Del Guercio) 
Televisione • Scienza fantascienza e centenari (di Ivano 
Cipriano 
Teatro - Nuovi i modelli • di scena e di citta (di Al
berto Abruzzese) 
Cinema - Yellow 33: le due Americhe a confronto (di 
Mino Argentieri) 
Libri • Ugo Dotti. Petrarca: dove nasce l'Umanesimo: 
Cecilia Gatto Trocchi. Cultura e classi subalterne; Al 
berto Cadioli. Bernari: il recupero del sistema 
« Il comunista • e i comunisti (di Lucio Lombardo 
Radice) . 
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